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J-Ja storia della Medicina ha uno stretto rap- 
porto cr>lla storia della Filosofia, dbbattuto il presti- 
gio dell ’ autorità e lo scolasticismo , tutte le scien- 
ze sperimentali si vidd evo rivolte ad una sana 
osservazione , e subirono una tale riforma. Ba- 
cone diVerulamiofu il primo a rendere alte men- 
ti la naììa independenza , ed il principio del se- 
colo decimosesto fissa nella Storia l' epoca della 
più grande rivoluzione , la superiorità cioè , del- 
l’ età moderna sopra l' antica. La Medicina dovette 
necessariamente risentirne la benefica influenza , 
quantunque ben lunge dalla meta , cui toccarono 
le scienze ad esse ausiliarie ; difetto , che in parte 
attribuir si dee al non avere sempre volta in buon 
uso la logica d'induzione , ed in parte a mag- 
gior difficoltà della scieuza , nella quale l' indu- 
stria sperimentale riesce assai più laboriosa e di 
malagevole applicazione. 

Una collezione pertanto degli datori classici 
della Medicina Pratica del secolo decimoseltimo e 
di quasi tutto il secolo decimottavo , diventa pre- 
ziosissima per i cultori dell* arte ; conciossiachè 
lo stato morboso costituisce la parte sperimenta- 
le e la vera base della scienza medesima. Tale 
epoca dee pure riescire interessantissima negli 
annali della Chirurgia , la quale riconosce in co- 
desti due ultimi secoli il suo restnurnmento e la 
sua perfezione. Laonde una raccolta de' più in- 
signi scrittori , che dal grande Sidenham abbia 
eominciamento , e termini con G. P . Frank , quan- 
to alla Medicina Pratica , e da M. A. Severino 
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fino a Richter , quanto all fi Chirurgia , r/wwr rfee 
necessariamente * r/e//a Medicina e della 

Chirurgia moderna , ciò che è tanto più necessa- 
rio, in quanto che parecchie delle più eccellenti 
Opere sona divenute rarissime , ed altre sono di 
una scorretta e pessima edizione. F'algano , per » 
jnodo d' esempio , le Opere del Boerhave , degli 
JJoffmanni e del Mortoti ; come pure del Torti , 
fluxham , Calieri , erZ altre. Che se parliamo delle 
chirurgiche , oltre la scarsezza di alcune , j* ag- 
giugne l'altissimo prezzo di altre , perchè stam- 
pate in edizioni di lusso , e quindi di diffìcile 
acquisto per la maggior parte di chi professa la 
Chirurgia , 

Nella scelta delle opere , non si seguirà l' or- 
dine cronologico , ma bensì si darà principio dal- 
ie più essenziali , o da quelle , che , per esser di- 
venute più rare in commercio , riuscire debbano 
di un più immediato e generale vantaggio. Nè si 
ammetterà ogni diligenza perchè venga osservata 
la più scrupulosa fedeltà nelle traduzioni , e man- 
tenuta una commendevole proprietà di lingua ; 
come le Opere verranno illustrate da note , le qua- 
li , senza stancare i leggitori , riuniscano le princi- 
pali nozioni sui progressi dell' odierna Medicina 
e Chirurgia. Nella intera serie verranno compresi 
alcuni volumi delle più elette Opere italiane , clas- 
siche pure in fatto di lingua , come alcune del 
Cocchi , Redi , Pasta ed altri. 

La nostra Raccolta sarà tutta in lingua ita- 
liana ; giacché le lìngue viventi sono di un miglior 
uso delle morte per filosofare , e la lingua ma- 
terna ritarda il meno che sia possibile V intelli- 
genza de' concetti , ed il vero spirito contenuto 
nelle opere altrui. Tanto che ( come scriveva 
Napione ) , se si tratta di Opere originali appar- 
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tenenti a poesia , ad eloquenza , e bella lettera- 
tura , è presso che impossibile che le traduzioni 
riescano nulla più di stampe più o meno perfette 
di quadri originali 5 ma quando sieno traduzioni 
di libri scientifici , saranno piante e disegni di 
macchine e di edifici, che esattamente, e .talora 
con maggior precisione dell’ oggetto medesimo gli 
rappresentano. 

Divenendo per colai guisa la nostra edizione 
Un ’ Opera tutta italiana , portiamo speranza , che 
non poco contribuirà a diffondere ira noi le pai 
utili cognizioni di Medicina e Chirurgia ; addi - 
tando a 1 zelanti coltivatovi di queste scienze il ret- 
to sentiero da percorrere , onde fare acquisto delle 
pili sode dottrine , le quali solo esser possono di 
sicura guida nell’ arte di guarire. Possa la no- 
stra intrapresa contribuire a così utile scopo t 
ed essere dal colio Pubblico italiano favorita e 
protetta l 
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MASSIME 

AL TRATTATO DELLE TEBtìRt 

& 

SOMMAltlO 

Dell- infiammazione, 

IVod t è Così a casò , nè sehza perchè il diparto, cui fecerd j 
delia medicina in iCorelica e pratica ; essendo giustissimo é 
che insegni quella tutto quanto vuol prima sapersi , gettando 
le foudameuia , per così dire , dell’ intiera scienza , e che poi 
tutta 1' abbracci questa e ne cOstt-uisca il grand' edihzio ed a 
perfezione sei rechi . Spetta quindi assolutamente alla teorici 
sì lo sporte è dichiarare la Nolòmìa, la Fisiologìa, [la Pa- 
tologìa , la Sehieiotica , l'Igiene e la Terapìa generale , sì an- 
che farsi carico di quanti ne fornisce rimedi la tripartita sup- 
pellettile della natura e , come si conviene , distribuirli , 
non che passarli , uno ad uno , in rivista; M a per ciò appunto 
che la Si occupa dei principi elementari della medicina , ed 
è quindi stile di ogni ben regolata università istruirne gli 
Studenti , aVanti che ammetterli alle Scuole di pratica, piac- 
que ai pili darle anche dòme d’ istituzione medica. La quale 
non è chi tioh giudichi assolutamente necessario premettersi 
alla seconda , e doverle tener dietro la pratica. Chi potrebbe, 
di latto , nè comprendere cos' è malattia e quali ne sono lei 
cause o gli effetti , nè di opportuni soccorsi guarentire la sal- 
vezza deli’ amano organismo ed i guasti ripararne ( tutte co- 
se , d’ ingerenza particolare della pratica ) , Se prima non co- 
nosca la Strattura di esso , Come vivo e Sano , e quali facoltà 
e forze , movimenti e funzioni sienó lui naturali e competen- 
ti , se non discerna tutto quanto risponde od alla salute con- 
trasta , e se piò che istrutto non sta così de' criteri , che là 
propizia o cagionevole differenziano , come degli ammiuicoli 
occorrenti a questa ed a quella? Imperocché allora solamen- 
te , quando acquistate furono a dovere siffatte nozioni , ci si 
apre sicuro e piano si trova il cammino al campo artche piìi 
fruttifero , non che principale , delta medicina , cni dicono' 
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8 Premonizione 

pratica. Ed è quella , che pone soli’ ocelli la storia e I* in- 
dole delle singole malattie , ne indaga il provenimento , ri- 
corda i segni caratteristici a ciascuna particolari , si rispetto 
alla diagnosi che al pronostico , inferisce quindi le così det- 
te indicazioni , secondo che proprie a qualunque di loro , e 
fassi alle tracce di qual piu le convenga piano di cura ; to- 
gliendosi a guide il raziocinio e la sperienza nella ricerca , 
Della scelta 1 ’ accorgimento , per così pienamente , od il me- 
glio che si può , soddisfare al duplice scopo dell’ arte , cioè 
di mantenere o ristabilire la sanila. Quando poi si volga ed 
applichi alla persona degl’ infermi , la si denomina Clinica , 
e ad essolei sotlómetlonsi , quasi tre ministre de' suoi coman- 
damenti , a norma che le occorra giovarsi dell’ una o del* 
l’altra , la Dietetica , la Chirurgia e la Farmaceutica. Ora, 
di quelle due provinole della medicina , essendo a me com- 
messa la seconda (i) , incomincerò dalle febbri , come da ge- 
nere di malattie comunissimo e sovra tulli ovvio; atteso che 
use coleste a non solo e spessissimo di per se assalire l’ li- 
marla schiatta, ma sì anche a farsi compagne di altre più che 
molte infermità. Vero bensì ch’io m’accingo ad alla e ma- 
lagevolissima impresa e con forsi troppa sconsigliatezza , nè 
riguardando quanto si vorrebbe , se tale mi sia per durarla 
o no a tanto peso (r) ; giacche, in lutto quanto è vastissimo 
questo campo di medicinà , quasi non trovasi oggetto , che 
nè più scuro sia , nè più intralciato : e , comecché già me 
ne fossi addalto sin da’ primi anni , quando impresi a colti- 
varne la pratica , non poteva dessa che di ciò confermarmi 
sempre davvantaggio. Che , più andava consultando libri e 
trattati sulle febbri], più affoltavausi nebbie ad accerchiarmi : 
tanto mi [sembravano contraddirsi gli autori e discordare , 
sempre che determinassero di quelle i criteri , le cause o la 
ragion curativa. E mentre mi abbatteva pure in tali , che si 
adoperarono ridurre le febbri tulle sotto alcuni pochi generi, 
e quali di fatto competono a non poche delle medesime ,• al- 
tri, per lo contrario incontravane , che le distendono in assai 
più classi , e lant’ oltre le dividono e via sminuzzano , per- 
chè già rifinito mi sentissi dalla bisogna di uno scomparti- 
mento , che mai non finiva. Avrei quindi preferito attener- 
mi ai primi , se noi vietava la sperienza , che mi aveva sin 
d’ allora convinto , non tutte potersi per verun conto compren- 
dere da uno scarso numero di generi le febbri , quali occor- 
rono tutto giorno ai praticanti la medicina ; e ne occorrevano 



(i) Nell* I, R. Università di Pavia gli anni 1769 • 77 - 

(a) Nostri quid valeant humeri , quid f erre recusent. Honàt. 
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a me stesso di molte , clic , stando a que’ riparli al lutto arbi- 
trari , avrei dovuto fra loro confondere, quantunque di sin- 
tomi non pure ette d' indole differenti. Erami dunque duopo 
ricorrere ai secondi e parteggiar seco loro 5 sebbene me ne ri- 
tenesse, a dir tutto, il sospetto, comecché le partizioni , per 
essi divisate o proferte , fossero in maggior copia che non 
comportano i casi e più avessero di sottigliezza che di realtà. 
Crescendo periamo a dismisura il mio dubitare a quali tor- 
nasse meglio appigliarsi , rn’ avvenne per soprappiù , e spesso 
anzi che no , di trovar disegnate colla stessa denominazione 
alquante febbri, che ben considerate a parie, quindi poste 
fra loro a confronto , risultavano differentissime una dall’ al- 
tra ; come trovai , all* opposto , assegnarsi dagli scrittori e ran- 
go e nome diverso ad una stessissima febbre , poiché identica 
non solo ne’ suoi fenomeni , ma nella descrizione loro medesi- 
ma. Che in questi poi e di limil tenore incomri avessi un dì 
più che f altro , per cui disperare di quaniiomai trarnii dalle 
ambagi di cosiffatto labuinto , non è chi noi senta. Nè per- 
ciò mi diedi vinto ; ma qualunque nutrissi ancora lusinga ri- 
volsi alla più che per rre si poleva diligente incetta e ripetu- 
ta lettura di quante opere trattassero delle febbri e venissero 
dai meglio valentuomini promulgale , perchè avvertendo , con 
pari scrupolo, in quali punti s" accordino essi o gli uni discon- 
vengano dagli altri , e le ragioni di ciò investigando , giugnes- 
si a quelle rilevare , che invogliarono i discrepami alle quin- 
di contrarie opinioni. E , protratta in più anni questa , sarei 
per dire , fatica d' ergastolo , divisai meco stesso di citare 
gli altrui pensamenti e trovati al tribunale della sperienza e se- 
co lei cimentarli un per uno , come con pietra di paragone , 
‘onde chiaro emergesse a qual più fosse da presso la verità o 
se ne dilungasse. Ora quanto a me risultava o parve accostar- 
sele davvantaggio , dopo così lunga stagione di studi , medi- 
tazioni ed uso pratico , gli è tutto raccolto , qual che poi sia, 
nel presente libro , cui dnei distillato a benefìzio de’ princi- 
piami , ove dirlo non reputassi temerità. Nè sarò largo di 
parole a mostrare cosa vi contribuissi de) mio ; intendendo 
perchè ne giudichi a sua posta ciascuno , come letto lo abbia 
da capo a fondo; chè dee ben essere libero a chicchessia quan- 
to avvisai lecito a me stesso. Nou voglio però sembrare di 
me trascurante a tal segno da neppure accennare alcunché di 
quanto meritasse giustificazione presso i leggitori. Chè anzi mal 
soffrirei di venire , ciò stante , incolpato , perchè adottato abbia 
le principali divisioni c differenze , quali assegnarono gli antichi 
alle febbri , quantunque nou più oramai universalmente o meno 
ben ricevute : giacché , se disertato avessi dalle bandiere di quei 
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primi capitani della medicina , mi sarebbe stato avviso fat 
divorzio colla natura , come con quella , eh’ ei seguirono pili 
dappresso che mai. Rispetto alle denominazioni ; mi attenni 
alle più in uso da lunga mano ; Comecché fese Volgari dai 
secoli e quasi vernacole ai medici ; nè feci posto alle succes- 
sive , tranne per quinci , ove mestier fosse , dinbtare malattie 
o cose di fresca data , o per servire alla sinonimìa di tutte : 
e per ciò appunto il feci die non avessero , per cangiar di 
nome , a rallentarsi e lasciar presa i vincoli di còmuuanza e 
parentela tra noi ed i nostri maggiori. In quanto poi ai si- 
nonimi , ogni qualvolta era quislione di febbre , che mi si 
presentasse indicata sotto nomi differenti ; reputai opportunis- 
simo corredamela , affinchè la di loro varietà hon inducesse 
ad equivoci chi legge gli autori. Solchè, nello scerre fra quei 
Domi e nel rilevarne il valore , tolsi appigliarmi al mio, an- 
ziché al parere d' altrui , fallo scorto e sicuro ; come spesso 
Io fui , essere stile dei j*iù , farne per diritto e per traverso 
ricerca o sconsideratamente indicarli. Vero bensì che avrei 
potuto lasciar da canto qualche genere di febbri , poiché leg- 
germente riducibili ad alcun altro ; come specie; ma tra rac- 
cordarsi qua o là coll-’ uso , ed il troppo attendere a rifor^ 
mare i generi ; credetti miglior partito il primo; e l’altro 
aggravare di via maggiori difficoltà e brighe gli scolari. Tut- 
tavolta però che , senza nè tale aggravio ; tìè confondimento 
nelle materie , mi fu concesso Compendiare in una stessa ca- 
tegoria più febbri , quasiché rami di un sol tronco ; ve le 
raccolsi del miglior grado possibile o additai , per lo meno ; 
e quando e come le vi potessero sottostate. Non mi sono ; 
per altro , nè venduto a veruna setta , nè fatto guari carica 
d’ onde provenga il tal dogma o la tal dottrina , bensì di 
quale si abbiano prezzo e di quanto somiglino al vero. E ; 
'più che altro , stringendomi 1’ obbligo di esercitate ; non che 
istruire, studenti , mi giova sperare, tiiuno sarà per farne 
maraviglie , se talora procedo riducendo forse troppo in mi- 
nuzzoli alcune cose, delle quali dovrebbe già trovarsi al fatto 
chiunque ha ben compiuto il corso delle teoriche. Imperoc- 
ché , se bene ha l’ordinanza provvisto con tutta saviezza, ed 
insisto per me stesso e credo , che da nissuno s’ imprenda il 
clinico , se prima non sia di quelle fornito ed imbevuto a do- 
vizia , credo però anche darsi certi quasi germi di verità C 
dottrina , quali non torni mai vano seminar di bel nuovo, è 
via richiamare all’ intelletto e più sempre addentro scolpime- 
lo. Ad altri parrà in oltre , avete io spesso più tempo e pa- 
role che non fosse per avventura bisogno nel dichiarare 1' e- 
biologie , o nel discutere certi punti , ed essermi arrogato più 
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forse libertà cbe tion dovessi a darne giudizio : e questi esti- 
merei severi troppo ed avari d’ ogni riguardo ai luoghi e tem- 
pi , non che alle consuetudini della cattedra ed all’ ufficio di 
professore , ai cui ascoltanti compete facoltà e ragione per 
chiederlo non solo di cosa pensi ed avvisi o decida , ma si 
eziandio per astringerlo a soddisfai nel i. Altronde non mi sono 
permesso le accennate licenze , ltiorchè di raro e con parsi- 
monia , ed allora solamente quando mi si paravano davanti 
argomenti meno chiari e di malagevole inquisizione , oppure 
tali che ne giovasse talora ed anche piacesse la discussione ai 
giovani , o come credessi bene di questi usare a quella, e col- 
1' esempio informarli si del metodo ed ordine ^ coi quali pro- 
cedere , si de' raziocini da istituirsi , disvil lappando le qui- 
slioni , o dagli effetti arguendo e pronosticandole cause. Dei 
medicamenti , si composti che semplici ) ne ho ricordati pa- 
recchi ad ogni quasi discorso di ragion curativa } affinchè in 
mezzo a tanta piuttosto farraggine che ricchezza di soccorsi , 
onde ridonda oggidì l’arte medica , non avessimo a comparir 
poverelli ed al tutto sforniti , non che bisognosi , delle armi 
e suppellettili necessarie a soggiogare il nemico. Vorrei fatti 
accorti , per altro , i novizi della professione , perchè dal- 
1’ abbondale , cui feci , annoverando e proponendo più far- 
maci , non argomentassero , doverseli adoperare nè sempre j 
nè lutti , nè alla rinfusa ; quasi come tale foss' io da làr nu- 
mero fra quelli * che di laute medicine aggravano , e cos- 
di continuo ripetute , i malati che nè mai riposo lasciano a 
questi , nè agio e luogo ai soccorsi di natura, E si che , fi- 
dando sopra tutto in cotesti , e tenendomi quindi contento a 
pochi , purché squisitissimi , rimedi , ho sempre usato avere 
a schifo , non che riprovare , sì la rimescolanza e prolusio- 
ne , si qualunque abuso dei medesima Che se andare strrmo 
co’ rimedi , o patirne carestia , è gran male t quando massi- 
me importi combatterne altri con tutto vigore , non lo è me- 
no far uso di soverchi medicamenti o soverchiarne, abusato- 
do, le dosi; come se la natura , che ha pure tanta parte 
nelle guerigioni, fosse da meno a nulla operare di per sè(i^. 



(l) Sono , al certo, meritevoli di rimprovero il niun rispello alte 
forze medicatrici della natura , e I* abusare coi rimedi o colle dosi , 
giacché ne derivano , dall’ abuso massime , scandali e dauni , talora 
gravissimi. E peiò di forse maggior danno, e più soventi , senza for- 
se , lo siarsi a strologare , non che attendere inoperosi , quanto sai i 
per venirne dal male , tulio commesso alla natura , che è quanto di- 
re , al male medesimo. Né lo é meno , e certo più di un fondato e 
prudente coraggio , il paventoso contegno nella quantità e dose dei 
rimedi , scrupoleggiando a non trascendere di un ette te assegnale a 



Digitized by Google 




li P remoni tione 

Dei quali eccessi essendo quando il più , quando il meno , 
appunto famigliare , anzi che no , ai manco provetti fra’ me- 
dici , mentre quelli di maggiore sperienza , e degni di 
questo nome , distinguonsi dagli empirici e cerretani , giù 
Incendo la diagnosi delle infermità e cnuse respettive : 
dalla cui varietà poi , e dal tenore delle indicazioni , 
argomentano , essere ora bisoguo del tale , ora di quel- 
1’ altro genere di medicamenti e sanno , come si con- 
viene , praticarli ; ho quindi mirato a che i principianti 
avesscio , diro cosi , alla mano i migliori y quali y cioè y si 
consigliano da’ più autorevoli maestri, contro qualsivoglia sì 
delle fèbbri, si dei. sintomi di ciascuna, o quali fossero per 
me reputati rispondere anche davvantaggio allo scopo. Così, 
fatta che abbia indagine della malattia e delle sue cause, po- 
trà chiunque prescegliere all’ uopo suo , tra que’ molti f al- 
cuni pochi rimedi , o da tutti astenersi e così temporeggia- 
re inoperoso come siasi convinto , bastare le forze della vita 
per sottomettere da sole il male. Risguardo alle formole me- 
dicinali e ricette composte , che molti usano aggiungere , me 
ne sono astenuto per più ragioni y e la potissima era , per- 
chè gli studenti non avessero maggior bisogna nell’ impararle 
a memoria , o trascriverle , che nel procacciarsi la conoscen- 
za delle malattie non pure che l’attitudine ad inferirne le 
diverse indicazioni j senza di che , sarebbero essi divenuti 
piuttosto medici di ventura che non buoni pratici ) e non 
credo poter succedere cosa di questa più turpe , nè più dan- 
nosa. Imperò, stabilite che abbia di buon’ora e con piena 
Cognizione di causa le indicazioni , dee qual è vero medico 
razionale acconciare ad esse i semplici e , quando gli sia me- 
stieri di rimedi composti , rimestarne di così falli e far tali 
combinazioni , quali si addicono alla data malattia non solo, 
ma sì eziandio alle circostanze di età , sesso , temperamento, 
clima , stagione od altro , che meritasse riguardi. Lo che 
non sarà difficilissimo a cui sieuo ben impresse nella mente 
sì le virtù , non che la natura , dei medicamenti , sì le re- 



ciascuno dalla scuota. È più di tutto è meritevole di riforma , non che' 
riprensione , la credenza nelle virtù quasi esclusivamcnle particolari a 
questo ed a quello ; talché farebbe ad alcuni medici peccato il prescri- 
vere altrimenti e non come calmante 1’ oppio , non qual diuretico il 
nitro , nè mirando al recere , il tartaro stibialo , o la digitale ad al- 
tro che rintuzzare l’azione dei tasi ed assottigliare il sangue, nè di- 
retti sempre a stimolar gl' intestini e purgare con forza i drastici , e 
così via discorrendo. 
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gole del ricettare o proscriverli : tulle cose , che sogliono ap- 
pararsi nelle scuole di materia medica e farmaceutica , o vi 
si dovrebbero senza forse insegnare. A cui poi desiderasse 
istruirsi ben anche del fatto altrui e giovarsene , o quindi 
procacciarsi norma ed esempli alle ordinazioni sue proprie} 
nou sarà mai penuria di formole benissimo concepite , se con- 
sulti e tolga imitare gli autori di maggior dottrina e d’ ogni 
tempo, che o dettarono precetti su queste materie , o fecero 
coppia de’ propri formolari alle opere loro. Dirò anzi che di 
ricette , quinci cavate , ne ho qua e là riportato io pure al- 
cune , allora massimameute quando mi occorse ricordare qual- 
che rimedio generalmente celebralo ; e perciò le aggiunsi che 
scansata fosse agli scolari la briga di farne altrove ricerca. 
Venendo allo stile , ho costantemente antiposto il piano, 
chiaro e scorrevole al sublime , figurato ed elegante , come 
a quello , cui mi fu sempre avviso , disconvenire piu che 
piai all’istruzione della gioventù. Il perchè, lungi dal por- 
tarne invidia, feci agli oratori piena rimessa de’ vezzi del 
parlare , stimandoli delioature d’ orecchio , e sapendo cosi ri- 
trose le arti e le scienze ad abbellirsi , come contente al so- 
’lo istruire , nella sposizione dei loro subbietti (t). La sola 
cosa , cui ponessi , non che mente , amore , fu di emanci- 
parmi , quanto per me si poteva , dalla barbara e vieta , 
commecchè non per anco a bastanza repressa , intemperanza 
delle argomentazioni , famigliaci già tempo al quistionar delle 
scuole. Non fui , per altro, nè astinente a certe voci e fog- 
gie del dire, universalmente ricevute o proprie della scienza, 
quantunque lo fossero meno all’idioma , in che scrivo, nè 
restio , per ciò solo che stranieri , a giovarmi di vocaboli 
nuovi, semprechè mi vi stringesse necessità , nel discorrere 
cose del pari uuove o di meuo lontano ritrovamento. Che 
per figurare tra zelanti alla maggior purezza della lingua , 
farmi nou volli pedissequo di coloro , i quali , anziché sca- 
valcarne di un attimo i confiui , usano riescire talmente o- 
scuri , o divagare fra tanti andirivieni di parole, da muover 
la bile a cui è destino ascoltarli. Ed ecco di quanto era da 
informare il cortese lettore $ cui non mi avanza che racco* 
mandare, quali che che pur siano , queste mie fatiche , im- 
plorando su esse, come fo , la di lui equità e benivoglieuza. 



(i) Ornati res ipsa negat , contenta doari. Hoc. 
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Destinalo , qual era , il presente volgarizzamento ad uso di le* 
Stoni , per una pubblica scnola di Clinica medica , poteva , per av- 
ventura , eseguirsi con qualche libertà e , tuttoché serbandolo fedcla 
al testo , però non sempre a lutto e cosi pieno rigore da non lasciarlo 
qua e là piegare alcun poco verso le opinioni successe a quelle del 
chiarissimo Autore. Ma ora , dovendo siffatto lavoro aver parte , an- 
si la pr ima , in questa Medica Biblioteca } nella quale viene innanzi 
tratto guarentita una scrupolosa esattezza nelle traduzioni ; fu perciò» 
d’uopo ridurlo, e potrebbe dirsi rifarlo, in modo cosi} come a fine, 
che rispondesse a tale promessa e divisamente. Il perché , le pocldssi me 
volte , quando si avvisò, potere lasciar correre qualche tratto alquan- 
to meno conforme coll’originale o frammessovi a ridondanza , Io si 
comprese fra parentesi ; tenendo in ciò la pratica seguita , per consi» 
imi motivi , nella versione dal tedesco di alcune opere di Kant , e 
tenerla perciò solo arbitrando che , facendone tali accennature le ve- 
ci , occorresse meno soventi occasione alle aggiunte annotazioni. Le 
quali, distinte, come sono , per numero dalle autografe, tendono an- 
che manco far eccezione all’originale medesimo che o piuttosto co- 
nienti , ove quello sembrasse abbisognarne , o qualche cenno ora dei 
progressi, ora delle vicissitudini della Medicina, ai tempi , quando 
esso fu scritto , in poi. Di avervi lasciati quali stavano , anzi else 
pure traslatore , gli squarci latini , che il nostro cavò da più altri 
autori ed inserì ne’ suoi libri , è questa il motivo, che , i più ripor- 
tali essendo in controversia , oppure a conferma degH esposti pensa- 
menti , parve perciò più condecente eh’ ei facessero di sé mostra Del- 
la forma foro natia , e cosi riescire anche meno pesante che fórse nel 
testo quel dovere bene spesso, come nel caso, tornare, con sempre 
Io stesso linguaggio , sulle cose discorse poc’anzi. E per dir tutto , 
che risguardi alia presente versione , se fosse chi dimandasse , perché 
tante parole in carattere corsivo? la risposta sarebbe, le più trovarsi 
cosi differenziate nell'opera originaria , e molte , se non forse quante 
faceva mestieri , aversele cosi distinte nella tradotta , per non essere o 
non sapersi ancora passata in giudicalo la cittadinanza loro italiana, e 
per quindi non iscemare , sotto almeno questo qualunque riguardo, 
al pregio di un’edizione , che pregevolissima renderanno , per la pro- 
prietà e purezza di lingua eziandio , le opere annunziate , per ulti- 
mo., nella prefazione degli Editori', 
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DELL 1 INFIAMMAZIONE. 



1. (%. vendo io , nella prefazione, dato chiaramente ad in- 
tendere , non dovere alcuno mai dedicarsi agli studi clinici , 
se prima non avesse , con assai di fatica ed amore , coltivate 
Je mediche istituzioni , bep prevedo come , dandomi a ragio- 
nare l' infiammazione , appena espressa tal sentenza , non sa- 
rà penuria di gitali diranno al tutto superflua od anche fa- 
tica gettata quella che imprendo : giacche nella cosi detta 
litologìa , che pure appartiene alle istituzioni , già sogliono 
sporsi e dichiararsi quanto basta , nè meno che di altri si 
morbi che sintomi , anche la natura , le cause , gli effetti e 
(e differenze dell' infiammazione. 

2. bocche siccome non potrei nè fare di non sapere , 
nè per verun copto impugnare , cosi a quei tali prego ri- 
flettere , usare bensì la Patologia discorrere di quante sono 
le cose apzidelte , ma con discorso talmente stringato e fru- 
gale , perchè, oltre non far punto cenno di parecchie , al- 
tronde necessarie a conoscersi dai Clinici , non si occupa uè 
punto nè poco di tutto che risguardi alla ragion curativa. 
Pel qual difetto ben sanno essi non potere la Patologia incol- 
parsi , come quella che dee fra' suoi cancelli tenersi e non 
arrogarsi uulh , che fosse di giusta , non che piena e sola , 
competenza della pratica medicina. (*) 

3 . Ora , scrivendo io per servire ai principianti, e do- 
vendo , nel discorrere le febbri od altre malattie, fare spesso 

(*) Presa nel suo vero senso , Patologia differisce non poco dalla 
Medicina pratica o , come la dicono. Pratica medica. Imperocché tan- 
to il Boerhave (a) quanto il di lui seguace de Uaen (6) fanno questa 
consistere in quel ramo delie mediche discipline che insegna disco- 
prire la malattia nell’ infermo e , scoperta , curarla. La Patologia per 
lo contrario , c sia pur anche la speciale , anzi cosi prolissa e larga 
da capire appena entro ben sette litri qual si è quella del F, niello , 
vero è che indaga la natura delle singole malattie, ina non fa ilei 
curarlo nemaiico parola. Né so quindi farmi capace quanto vorrei del 
perchè alcuni Boerhaviam d’ oggidì scambiano il nome dell’ una coli 
quello dell'altra e le tengon, si direbbe, insegnare la cosa medesima, 

(а) De cognoic. et curand. morb ■ Prolegnm. §. i. 

(б) P rolegom, Pruelect. in Derni. tSocrh. Patholog , pag, 7. 
5 - a. Vicau. 1779. 
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ricordanza dell’ infiammazione , perchè non abbiano queWi 
a stare sopra sè , come compresi dalla stranezza di questo 
nome , atteso che non ben consapevoli ancora uè sia dove 
la si distenda e quanti arrechi pericoli, nè quali abbia ten- 
denze od esiti , nè come finalmente si debba impedirne gli 
assalti e , ciò non potendo , cacciarla , reputai necessario , 
non che vantaggioso , avanti che procedere alla rassegua del- 
ie febbri , l’ intrattenerli alquanto , e sin là internarmi dove 
lo può e come ne ha debito il Clinico , nelle generali del- 

I I infiammazione. Così nè più essi avranno per cui venir so- 
praffatti o confusi , nè a me succederà di perciò sprecar? iu 
seguilo il tempo , su tale argomento , con piu che noiose ri- 
petizioni. 

4- Serbando pertanto F ordine , cui tengono i Clinici , 
a dichiarare ogni specie di malattie, muoverò dal nome , non 
che dalla 'natura , dell' infiammazione e , riportalo in sunto 
quel tanto , che di più distinto ne pensarono gli antichi nou 
meno che moderni autori , farò pudo coll’ opinione , che mi 
avrò più apparenza jli vero. Esaminati quindi per ogni ver- 
so e quanto per me si potrà i di lei effetti , poi accennate , 
secondo che meno equivoche , sì le più rimole , sì le cause 
alle quali essa consegue , progredirò a stabilirne le così varie 
differenze ; nè ometterò di , come sarà mestieri , significare 
le di lei più e meno favorevoli o tristi successioni , ed i cri- 
teri , onde poterle sceruere una dall’ altra , non che rilevar 
tutte quante. Al che seguir tacendo , per ultimo , le così 
dette indicazioni , queste mi saranno guide alla cura da im- 
prendersi , ai mezzi ad essa conducenti , ed al modo , eoa 
che debitamente usarli. 

5. Semprechè alcuna parte qualunque del corpo è mol- 
to calda, rossa, tesa , gonfia e dolente, come noi dovrebbe 
od oltre il comportare di sua natura , e clic dentro la trafig- 
ge o quasi punzecchia un insolito battimento , quella diciamo 
essere infiammale od accendersi : atteso che i suoi patimenti 
non differiscono guari da quali sarebbe il fuoco- per cagionar- 
vi. Quindi è die là dove convengono tutti od in gran parte, 
certo è , i delti accidenti costituir malattia : e questa chia- 
miamo infiammazione , o Jlemmone (*) coi Greci. Che ne sia, 
per non dire nascosta , oscurissima la causa prossima , lo 
stesso contrasto , die regna fra le opinioni degli Scrittori , lo 
proverà con grave, anzi che no , testimonianza. 

6. E per làr principio dagli ottimati più antichi della 
scienza , non trovo in Ippocrate se non cernii e scarsi , che 

(*) l)a QKtyuKint» > infiammati- 
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oli’ infiammazione riguardino ed al come la «’ ingenera. Dove 
però di questo appunto ei ragiona con alquanto più di chia« 
rezza che non forse altrove , gli è nel suo libro sulle ferité 
al capo (a) , quando scrive , i dintorni Arila piaga infiam- 
marsi e gonfiare per V affluenza del sangue (1); Ma i di 
lui discepoli declinarono qualche poco dal maestro , quasi 
non ricorresse al pensier loro P influssione di Sangue per lui 
adottata , o non la reputassero essi da tanto , insegnami > , 
generarsi allora infiammazione , quando V influsso , di che 
invasa viene alcuna parte , sia copioso ed acre , putcliè man- 
tengasi non pure acrimonioso che appiccaticcio (?.), e cosi an- 
che se piluitoso e meno scorrevole che abbondante ( 3 ). Al- 
trove poi, nel disputare , cui fanno , di quanto consegue A 
rottura di veni entro il petto , sia per febhie , quindi soprav- 
venuta , sia per abuso di bevanda o di coito , è per altra 
via eh’ ei risolvono il problema dell’ infiammazione 5 scriven- 
do , cioè , die Le carni state ferite si rasciugano e riscal- 
dano alquanto , quindi a sè traggono eo .4 dalle vene , coinè 
dalle carni limitrofe , l' umidità c<l , attratta che 1 ' abbiano , 
j ’ infiammano , gonfiano , dolgono ecc. ( 4 ) Dalle quali”cosé 
penso risultare all’ evidenza , essersi a que’ ptiini tempi avuto 
qual causa d' infiammazione I’ affi isso del sangue non solo , 
tua di ogni altro fluido acrimonioso e tegnente o pittiitoso è 
tardo, anzi , dell’ umido ghermito alle parti circostanti, sem- 
pre che trascenda modo e misurai 

7. Ben diversa da questo fu il pensare di Erasistrato , 
cui fa tanto celebralo il saper suo , quanto 1’ anzianità', chef 
lui compete in medicina. Egli di fatto stimò , I’ infiammazio- 
ne avere noti prima nascimento, nè dar quindi moto a quan- 
to costituisce febbre, che il sangue passi a di sè investire lé 
vene falle per lo spirito ( 5 ) ; cui già tempo credevasi capire 
in quelle , che noi diciamo arterie. Imperciocché , siccome , 
trovandole vuole , per lo più , tìe’ cadaveri , era ovvio repu- 
tarle destinale a quanto si disse , cosi le volte, quando si tro- 

(a) V. N. 18 Ediz. Marinelli. 

(1) Pallet ulcus nmbienles injlaimttantur ac ùitumescunt propter 
iangumìs mfluiioneiii (ivi), 

(1) Si fluxio multa et acrit . . ., mausentque acris et glutinosa. 
Ippocr. Oe gland N. 5. 

( 3 ) «Si pituiioia e molla ac lenta fuerìl fluxio ( Ivi N. 6. ) 

( 4 ) Caro snudata subì esiccatur , et tubateseli , et humiditaltnt 
in se ipsani a vicini s tura vetu s , tum carni bus trahit. Ubi auteiti 
atlraxeril , inlumescit, et injlammatur , et dolorem exhibet. Lo ut. t 
nel 1 I ib. De Jiioib. N. 1 1 ■ 

( 5 ) In ras venas , quae spiritili accamodatae iunt ( V. Ceh. De 
Medie, libi-. I. Prue/’, pari, 5 . Eihz. del Cornino. ). 

Bors-V.J. 2 
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vò spicciarne sangue , fu egualmente presta che pure ovvia 
conclusione , avere il sangue, fatto impeto in canali non suoi, 
ed eccitala , per conseguente , i’ infiammazione , che dai Boe- 
Paviani d’ oggidì tarcbbesi detta per iscambio di sito (i). 

ti. Uopo quei due scrittori , Galeno (a), Oribasio (li) , 
E/io (c) , Paolo d' Egina (d) e gli altri capi-scuola Galeni- 
sti (e) , con essi , avendola un po' piu addentro indagata , 
opinarono doversi l'infiammazione far consistere in un sangue 
più caldo , ed affluente in maggior copia che non suole a qual 
che poi fosse parte, riempendone per guisa i vasi , eh’ esso 
ne trasudi a gocciole come di rugiada e , quinci spintosi a 
forza per eniro gli spazi , vuoti , occupi ed urli ogni punto 
e per ogni dove che 1 . circonda. Non mancò anzi chi arro- 
gesse, allora invigorirsi e ciescere il male , quando la parte 
affetta entra in pulrefatione , quindi mena piti calore del 
naturale (a). E cosi entrò loro leggiermente in capo , essere 
da non meno leggiermente comprendersi onde provengano il 
calore , la rossezza], J’ enfiagione , il dolore e gli airri acci- 
denti. A meno però eh’ io m’ inganni , ei non compresero .a 
bastanza perchè piu copioso affluisca il sangue alla parte of- 

<0 P«r errore/» loci. 

(a) Alelh. med. libr. cap. vi., dove lasciò scritto: Cuiusnwdi 
auleta ut phlegmonet aj} cctus , tum in litio de inacquali intempe- 
rie , tum vero in eo qui de humonbut prueter naturam est insci ip* 
tue , docuimus . Admonuisse tamen , et mine te non sii inutile. Ctim 
sanguis c uhdus copiosior in atiquam ammalis pattern pi ocutuii , ma- 
iota eius vaia prottnus extenduutur , utpole abundantiae continui- 
dae non soffice ni i a , uh his deinceps , quae minora j uni. Mox ubi 
rtec.in lis salii conti neiur , exsudnt forai in ea ampia spatia . quae 
inter vasa sunt , sic ut etiam omnia , quae incora posila carne h.iben- 
tur , loca occupet. Atque haec qutdem est phlegmones affectio. E 
nel quattordicesimo libro al capo secondo soggiunge : Cum sanguis 
ccpiosus in aliquam parlerà procubuit , sic ut ab eius particulae va- 
sti nequeal conti neri , exilitque aliquid . instar roris , ex ipsis va- 
ti s in eu musculorum spatia , quae similaribus corparibus , ex qubus 
compon untur , interveniunt , utique iunior ex plenitudine oritur ; 
cui tuccedit culli tensio , et in alla carne eum pulsa dolor , et tan- 
genti renixus quidam et rubar et color, ipso niaurum cute, ea quae 
subiecta sibi caio patitur sentiente. Similis iam dictu et in visceri- 
bus affé et iis , eie. V. anche ad Glaucon. lib: li. cap. i. 

(b) Sinops- libr. viu. cap. ? 4 - 

(c) Tetrubtbl. IV. Serra, a. cap 3 i. 

(d) De re med. libr. tv. cap. 17. 

(e) Vedi Fernel, Pathol. libr. vii. cap. a. , River. Praz . med. lib. 
1. cap. xi. , Sennert. Med. pract. libr. v. part. (. cap. v. e tutti 
gli altri. 

(1) Quod est in loco aQecto incipit putrescere , calar emque prae- 
ter naturam invehit ( Onbas. al luogo cit. ) 
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fesa ; b , Sé he furono capaci , dirò eh' ei hon ispoSero con 
quanta si voleva limpidezza e precisione i loro concetti. 

q. Avendo in Seguito avvertito come 1’ infiammazione ori 
sorge d’ un sol tratto all* impensata , ora grado a grado è 
posatamente; quella fu stabilito succedere percussióne , que- 
Sta per congestione. Se tie determinarono in oltre le mollipli- 
Ci differenze , a norma che si trattasse di meta e pteito san- 
gue o di rimestalo con altri fluidi ; il perchè , ritenuto ge- 
nuino ( etfiisihmi ) il flemmone del primo caso j come lo si 
avvisasse deriVat-e da sangue misto con bile ; o pituita , od 
Umor melanconico , era esso risipelnceo , edemntode 0 sbirro - 
So. Solcliè allora C Secondo Che nella mescolanza prevalesse 
ài Cruore proprio del sangue o la bile o la pituita o la me. 
tnneolia , uoU piti di flemmone , ma tratta vasi di risipaln $ 
di edema , o di scirro fUmtianósó , Vale a dire infiamma- 
torio. 

tos Al successivo comparire della scuola iatroChimica , il 
Willis , che fiori come fu essa pure in fiore , imprese a di- 
chiarare per un altro verso 1' infiammazione. Ma, se consideri 
a fondo i suoi pensamenti , li troverai a mala pena , se pur 
Inai , discordare da quali raccomandanti ne furono dai Gale-; 
fiisti. Egli , di fallo , ritiene il sangue in tale o tanta effer- 
fescéma , febbricitando (t) , peichè stenti , atteso quell’ or- 
gasmo j a trascorrere lunghesso i vasi minori di una data par- 
te , anzi perchè , Stagnando in essi , vi generi prima ostruzio- 
ni , poi vi si accumuli e, da loro fliialmen te riboccando, par- 
torisca il flemmone. Avverte però , due cose ricercarsi a pro- 
durlo , nel sangue , cioè , fervidezza , non che ristagno nei 
vasi minori , e concorrenza di questo con quella ; cornechè , 
mancando 1' una delle due, l'altra non basti a far nascere 
infiammazione : ciò , eh’ egli prova e rischiara con bene ac- 
conciati e calzanti argomenti. 

il. Come della setta medesima del Villisio e non da meno 
di lui , discostossi di poco ai Galenisti Silvio delle Boe ; il 
quale , tuttoché ammettesse incarcerato quasi e stagnante il 
sangue , non solo entro i minimi vasi , ma sì eziandio fra 
gl’ interstizii delle parti adiacenti, siccome disse Galeno, e ben 
anche al di fuori de’ suoi canali o riversalo , avvisa per altro, 
esso di sua posta e cosi detto fatto riscaldarsi , destando certa 
senso di calore ingrato , se in parte che sia capace di senso,- 
e quindi provocarvi 1’ infiniti inazione : Qunteni.s <•» ipso san- 
guine , in vasis suis calde distenlis , partibusee , quibusve a- 

(i) Ffbbriliter rffoiT(sc«nlein. V. Phurmacop. Patito. P. i. 
i. cap. Vili.' 



Digitized by Google 




ao , Sommario 

liis suhsistenle , hoc est , stagnante , mox incipìunt evanesce- 
re parla, spìrilosae , magisque volatiles ac subtiles , timi aci - 
dai , i7t salinas ( vuol^ dire le alcaline ) temperare solilae\ 
unde utraeque , acriore.s factae , acritis in se mutuo insurgunt\ 
ejfrrvescenliamque , oZ> partes sanguinis oleosas praesentcs ( co* 
medi è ridondino di flogislo ) , calidum excitant (a) Dal che 
si fa palese che , a produrre infiammazione , ben esige Silvio 
e la stasi e la fervenza del sangue; ma vuole in olire perchè 
la stasi preceda e non venga di conseguenza : locchè si op. 
pone diameiralmenle a quanto parve ai Galenisti ed al Wilits 
medesimo. Egli però s’avvicina davvantaggio ai primi , al- 
lorché sostiene procedere dal sangue in elfervescenza il calo- 
re , non che I' infiammazione : giacche , dove i Galenisti ri- 
petono quest’ ultima dal sangue maggiormente riscaldato , e 
dal pressoché pulridito , non che stagnatile , ]’ aumentar del 
calore, non pare eh’ ei discordino con Silvio sul fatto, ma 
nelle parole soltanto e nella maniera di spiegarlo. 

12.1 Ora non potrei per verun conto intralasciare il dire 
di cosa intorno 1’ infiammazione sentisse 1' Etniullero , come 
quello die tien più da presso ai prelodati maestri , sia che 
all’epoche risguardi, od al grido, in ch’egli saliva, nelfarte 
medica non meno che nelle chimiche, ove suona pure sfallo 
e da lunge il di lui sapere. Sono dunque due, anzi differenti 
così fra loro , come credo nel tempo , in che le portò, le di 
lui opinioni sulla natura del male in discorso; e tali mi sem- 
brano sì 1’ una che 1’ altra da essere sposte costì alquanto in 
lungo e con accuratezza. La prima ne da , qual effetto prin- 
cipale d’infiammazione, il calore accresciuto; e per farne 
capaci della qualità e dependenza di tale accrescimento , si fa 
egli a previamente indagare da cosa provenga il calore natu- 
rale alla vita ne’ corpi animali , e lo deriva da cert’actVfo vo- 
latile o spiritoso , ma temperato , se trovisi nello stato luì 
per natura devoluto , cioè oleoso , ed agisca di un moto più 
vivo dell’ ordinario contro V alcali suo competitore. Così gli ò 
dalla vicendevole azione dell’uno contro l’altro , ch’egli sta- 
bilisce procedere il calore animale. Di quello però , che svol- 
tesi più intenso , ed oltre i confini suoi naturali , nelle in- 
fiammazioni , è luti’ altra la ragione , che adduce ; mentre 
dà come ricevuto il riferirlo sì allo spirito influente ( injluo ), 
sì all’ innato ( insito ) , semprechè posto in movimento, l’uà 
d’ essi , con più di forza che 1’ usata , e sì anche al concor- 
rervi d’ aiubidue. E , per mettere in chiaro la cosa , giovasi 
del già sì divolgato esempio dell’ Elmonzio , anzi ne lo pi- 

fa) De le Eoe , Prax. med. hbr. n. cap. \o, §§ xiv-xv. 
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glia , si direbbe , in prestilo , scrivendo : Ponamus spinam 
digito i n fi. rata , cuiu s occasione cxcitalur dolor -, hinc acstus, 
rubar et denique sequitur Iunior- Spina non est solida : t gl tur 
ne supervenientis inlemperiei enl causa eficiens formalis , seti 
saltetn occasionalis ; et catione laesionis , tantum intempericm 
calidarn post se trahit ; ralione doloris , concitatius movendo 
spiritual injluum ad parlem affectam , tam per nervos, quant 
per vasa ; ex quibus , cura insilo ( spirita ) , mota concila- 
tiori et quasi collisione , tam acidi ias , anlea occulta , fìt ma- 
nifesta , quarn calar , ante lemperatus , fìt inlensior et prae- 
ternaturalis. Talem aulerrt spinarli in orimi calore aucto et 
infiammatione partiuni deprehendimus : tolis spina est , ex. gr. 
in grumo lactis in manrnis coagulati : talis spina est addurli 
istud , in pleuritide , quod pungit pleuram et pulmonurn al- 
terarti parlem ajjligit , cuius vcllicationis occasione inflamma- 
tio et suppuratio earurn partirmi supervenit . Talis spina est 
non meno in ictu a punì (a) eoe. , ciré nella mimila polve pe- 
netrala nell’ occhio , nella materia vaiuolosa , clic provoca e- 
gualménte l’ oftalmia , e così via via discorrendo. 

t3. Dalle quali cose non esita egli punto a conciliti, 
dere , nel tumore flemmonoso doversi l' accumulazione del 
sangue avere , non già qual causa dell' incendio flogistico, ma 
qual sintomo , che lui sopravviene. Imperocché dice : Proptir 
dolorerà stringuntur fibrae , arctanlur verme , impedi tur redi- 
tus humorum } un de stagnatio , et sic tandem supervenit Iu- 
nior sanguineus et infiammai io. Hinc , evulsa spina , cessai omnis 
inflarnrnatio et dolor. E poco poscia riprende, soggiungendo , 
Ergo causa tumoris non est sanguis , sed irritalio dolorosa : 
seu spina , quae in causa interna sernper est addurti , parli 
bus corporis extra venlriculurn /tostile , et quod in spiritu in- 
sito rnotum concitaliorcm facit , quo ipso spiritili , ante tem- 
perati , fiunt intemperati , et acidi tas , anlea quoque tempe- 
rala , fit intemperata et manifesta. 

i4. Dunque la stasi od accolta sanguigna , e la coti- 
gestione vascolare , comecché fossero dagli altri considerale 
qual causa prossima dell’ infiammazione , stando a questa pri- 
ma disamina e sentenza dell’ Etmullero intorno la medesima, 
sono invece da ritenersi qual elleno , e niente piu , d’ altra 
di lei causa e coinè anzi consecutive alio stato infiammatorio. 
Quest’ altra causa poi , vogliala dire la prossima , esso la fer- 
ma e ripone tutta quanta nella spina infìtta ; cioè iri certo 
qual principio acrimonioso , che alièni la sensibilità della 

(«) V. Imi. Mtd. l'trap. Sez. un V- T. 1 . 1’ 1 . . 4'*. 

delle sue Opere. 
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parte , onde fosse quistìone ; cosicché , appena desio perciò il 
senso dei dolore , venga , d’ ogni dove attirato , ad ivi get- 
tarsi lo spirito affluente o nerveo ( come a me par bene iq\» 
terpretarlo ) e Uiciain pure il sangue medesimo. Nel tempo 
Stesso perii viene quinci provocato a muoversi ed agire anche 
lo spirito indigeno , e , preferendo espressioni ed idee meglio 
Confacenti al pensar nostro, direi , la farsa irritabile dei vasi 
C la elasticità stessa di quante tri ai sono le fibre. Così e per 
conseguenza di tali concorso ed alternative di conati e ribut- 
tarne , od assalti e dibattimenti , avremo, non che il calore, 
la fervenza, èssendo in oltre che il dolore affetta ed irrita sì 
forte i nervi e la fibra muscolare , non è maraviglia uè che 
la parte inferma venga presa da spasmi , o da contrazioni to- 
tniche anche piu stravaganti , nè se questi accidenti rendono 
via più impedito e meno scorrevole il sangue , massime nel 
suo ritorno pei venosi , e se talora ne intercettano al tutto il 
corso. Dal cito fluisce presso che spontanea la deduzione così 
de' suoi ritardi ed accumulamenti , come del rossore , della 
gonfiezza e della tesa. Ed ecco in compendio. , se mal non 
in* appongo , tutto quanto ha rapporto alla prima delle opi- 
nioni di questo celebre autore sull’ infiammazione. 

i 5 . Ora procedo alla seconda , nella quale, tutto al- 
1* opposto che nell’ autidetta , egli è d’ avviso , i tumori ; che 
denominiamo infiammatori , doversi derivare sì dal soffermarsi 
C via raccogliersi del sangue ne’ capillari venosi , che dal suo 
apprendersi anche ai minimi spasi delle parti , coinè dov’esso 
non tardi punto arroventici e svegliare , in alcuna delle su- 
scettive di senso , 1’ increscioso , anziché no , del dolore (a). 
Del poi formarsi tali congestioni ed ammassi di sangue trova 
in ciò ragione che nelle arterie ne affluisce maggior copia che 
non può dalle vene riceversi e ria ricondurre. Per conseguen- 
te, la causa prossima dell' iufiammazioue , qual viene per lui 
espressa costì , sarebbe : Sangui s collectus et stagnans in parte 
guadanti ob impeditimi suurn ex arleriis in venas refluxurn , 
41 1 plus injluaf, guani rcfluere valeat per venas. Ciò posto, in- 
daga esso e dichiara, con accuratezza non ordinaria, in quan- 
te maniere usi patire indugi od impedimenti 1’ accennato ri- 
montare del sangue per le. vene. S' innultra quindi a dire dei 
{ènomeni propri e principali dell’ infiammazione , del calore, 
Cioè , del rossore , della gonfiezza e del dolore , e fa di spie- 
garli come segue ; Cum, sanguis , qui dal inflamm.ulione.ni , 
fil materia spiritosa et cali da , ergo cale faci et parte s , et pars 
necessario exinde rubef. quia vero, plus influii sanguinis quant 

fa) V. Oper. mefi, T.t. P. l. Colite! , proci. Sez. xyui.pag. 5 $ 5 ; 
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refluii , dum ka. stagnai et in parte h tercl , necessario pars 
iniumcscit , et cum a tumore distendantur parte.s fibroine , et 
hi tic necessario excitabilur dolor , et consequenter infiamma - 
fio. Dice per ultimo , allora volgere 1 ’ infiammazione a sup- 
purare , o costituire ascesso , quando volge anche il sangue 
ristagnato a corrompersi , e da ragione del come sia che ciò 
suole accadere a rilente. Che se in parte infiammata nihil o- 
maino rrfluere que.at , adeoque reciproctts spiritus influì fiat 
mot us , a quo sustenlttur insitus , prova esso , con quanta 
maestria e sottigliezza comportavano le dottrine fisiologiche di 
que’ tempi , sopravvenire necessario tandem gangraenam, dum 
sanguis , spiritu vitali infitto privatus , corruntpUur , indeque 
pars , soppresso spirito insito , emoritur. 

iti. Frattanto il Sydenham , chej ben di raro era li* 
gio agli altrui pensamenti e ritrovati , ed immaginava da sé 
ogni sua eziologia , secondo che 1’ osservar di continuo ed il 
magistero della pratica ve lo scorgessero , avvisò , come da 
lui scoperte nelle infiammazioni , una diatesi particolare di 
umori , e viene qua e là significandola nell’ accensione stessa 
del sangue , sino alla massima di lui eflervesnenza. Se poi 
ritardalo ne venga od accresciuto perciò il movimento , e se 
in alcuna solamente od in più e diverse parti , è di quanto 
non si dà egli pensiero , anziché inquietarsene punto. Sol- 
chè , acceso che sia ed in piena effervescenza il sangue , sotto 
r alterazione febbrile , che lo sospinge per ogni dove, pensa che 
alcuna di lui porzione cosi affocata , o piti che ardente , si 
trasferisca e soffermi quando al cervello , quando alla pleura 
od ai polmoni , e si anche all’esterno e sugl’integumenti , e 
con ciò produca ora encefaliti , ora pleurisie o periptieumo- 
nìa , ed ora le risipole (a). Locchè sebbene avvenga di so- 
vente nelle febbri acute , nè io nieglii poter essere il caso an- 
che di certe infiammazioni speciali , che pure accadono, sen- 
za che altra infermità le precedesse , tuttavia qual esamini 
piu a fondo la cosa troverà , le dette malattie non provenire 
poi sempre da quest’ una e medesima sorgente , spesso anzi 
non precederle alcuna diatesi infiammatoria , bensì questa far- 
si conseguente a quelle. 

17. Ma è da % r edere cosa immaginassero quelli , che 
tutto pretesero subordinare alle leggi della Meccanica e del- 
1 Idraulica , dei quali ponendo alla cima , come quasi di 
ragione , il Barelli } ove questi allude all’ infiammazione, bei» 
Vi ammette più elevala } cogli anliclu , la temperatura del 

(a) T. argnatamenle alla Sez. 11. cap. 11. pa R . i-jj « ci alla va 

«ap. ut. pag. 3o5 delle sue Op. , Bell’ediz. da Padova, 
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sangue , ma vuole al Calore aggiunta e combinata l’ostruzia- 
de’ minimi vasi (a). Della quale fa poi si gran conto il 
Pitcarnio , sino a tenere per fermo , da non altra sorgente 
scaturire infiammazione , tranne dal sangue incagliato , non 
che stagnante , nelle arterie capillari ( b ). Non si attenne pe- 
rò a queste sole , nè riconobbe alle sole rosse 1' ostruzione 
Federico HofifmanDO , come quello che Ja estese quinci ai sie- 
rosi o linfatici dei contini e fino alle vene corrispondenti. Im- 
perciocché defluisce 1’ infiammazione i statini non latri in tu~ 
ìjtulis arteriosìs et venosi* , quarti polius in lateralibus , qui 
qb angustiata diametri , non rubicondos sanguinis ghbul'as j 
sed tantum tenue ni lymphaticum humoretn secunduin natu- 
rarti adrnittunt (c). 

18. Quindi è che lui non pare malagevole farsi capace > 
per cosa la parte infiammata si veste o sparge di rossore , nè 
guari piu di questo a comprendersi la ragione dell’ arsura 
e del senso di fiamma ; che vi si percepisce. Giaechè scrive; 
partirti affinerà iugiter sanguis per canales semiobslructos , 
ttcl consinctos , rnaiori celeritate Jerlur , partini oliarti , libe- 
ro transitu exclusus , ad ranios ampliores regurgitat , ibique 
crebriorem diastolcm facit ac sy sto! erri ; unde magna accidit 
parliurn suìphurearunt attrilio mutua , et calar maxinius , qui 
Co sensibihor , quo tnagis exquisilio sensu pars est , in qua 
pialum consistit ( d , ). Finalmente ascrive il dolore alla pressio- 
ne dei nervi , come a quello eh’ ei soffrono dai minuti non 
meno che dai rasi maggiori , poiché troppo distesi ■ In quan- 
to però alla densità e lentezza del sangue , onde vengono i di 
lui vasi ad ostruirsi , ed alla costrizione convulsiva de’ mini- 
mi fra questi , la quale dee pure opporsi al passaggio degli 
umori , esso le riceve quali cause , perchè libcr et aequabilis 
■sanguinis cursus per minima arteriarum et venarum interri- 
piatur , isque in exiliora aquosi tennis humoris receptacula 
praeter naturarti irnpiiigalur. Delle quali cose quanto rilevas- 
sero di più o men vero i meglio istrutti e reputati scrittori 
di medicina , è pur quanto piu sotto sarà manifèsto. 

19. Da piò intanto consegui che generalmente li me- 
dici , massime quant’aliri ve n’ erano di addetti alle teoriche 
dei meccanici , andarono persuasi , la causa prossima di qua- 
lunque infiammazione consistere nell’ ostruzione delle arteriuz- 



(a) V. De fibrib. Propoi. xsi. pag. a 17 . De mori. peci. , de Pe- 
ripli. pag. 4o3 ed altrove , per iacidinte. 

(b) V. Eleni, medie. Phytic . malhcm. lib. n- cap. ir e ruf« 

(c) V. Medie. System. T. iv. P. l. Sez. II. cap. ni. §. v. 

(d) Medie. System, T> IV- P. 1 . Sei. li. cap. un 5- V* 
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?e rosse o più affini a quest’ esse , comunque generata , sia 
da straordinaria mole o poca sco'rrevolezza degli enfiati gia- 
ietti saftg.uigni , sia da scemata capacita o minor diametro 
dei canai * medesimi. E stimarono di necessità , perchè tal o- 
struzione aggiunga non solo al movimento , ma incalzi 1' em- 
pito sanguigno nella parte invasa , e con tanto più di vee- 
menza , quanto saranno maggiori gli ostacoli da superarvi. 
Arrogi , la velocità in discorso aumentarsi nello stesso tempo 
anche ue’ vasi liberi , perciò in tutto il ritorno del sangue 
al cuore ; quindi venir provocato esso pure , onde cresca s\ 
di celerità che di forza le sue contrazioni , e cosi potersi di 
leggieri , non pure comprendere , che dichiarare i fenomeni 
principali dell’ infiammazione , quali sarebbero il calore, la 
enfiatura e la lebbre. 

20. A questa stessa dichiarazione assenti e s’ attenne il 
Boerhave (a), senza quasi delu ngarsi dagli altri. Impercioc- 
ché il da lui detto sull’ infiammazione per errarmi loci e sul- 
le digradanti serie dei vasi, ne’quali s’intrudano globeiti , 
ora sanguigni, ora sierosi, od altro qualunque, purché di 
maggior volume di quello potesse capire nell’ampiezza del- 
1’ usurpalo canale , ha tale apparenza d’ ipotesi , e si oppone 
in tanta parte alla sana e vera Dolomia e fisiologia , perchè , 
dopo le confutazioni , che ne promulgarono 1’ Haller (b) , il 
Senac (c) , il Caldani (d) e l’Azzoguidi (e) , ai quali mi 
Stringe antica dimestichezza , non sia mestieri di più ad im- 
pugnarlo. Del resto, il grand’uomo sentì benissimo gl’inlop- 

} >i e le spine , che la via gl’ impedivano a cercare solo nel- 
e minime arterie la genesi dell’ infiammazione. Giacché gH 
appariva manifèsto , non poter neppure quinci emergere, non 
che comprendersi , i sintomi ad essa particolari , e nè dalla 
semplice ostruzione disceruersi a bastanza f infiammazione 
medesima. Il perchè all’ ostruzione aggiunse lo sfregamento , 
come schermo , a cui meglio ripararsi , e 1’ infiammazione 
definì : cruoris rubri arteriosi , in minimit canalibus stagnati - 
tis , attrilurn a molu relù/ui cruoris moti et per fibrilli fior- 
tius acti. 

2t. Ma con tutta la sua perspicacia , che di pur Lanta 
era fornito quest’ investigatore della natura , gli passò inosser- 
vato , non essere punto coniche nè convergenti al tatto e da 

(a) V. Aphar. de cognosc ■ et curanti, morb. $, 3^0. 371. 

(b) V. Eletn. Phyitol. Y. 11. libr. vi. Sez.a. §. **v. P a g- '7® » 
«diz. di Venez. 

(c) Du Coeur. T. 11. nei Supplim. cap. vii. pag. 34* e *eg> 

(d) V. initit. Patholog. cap. ix. N. 112. 

(e) V. initit. Mcd. Voi. u, J. 5i* e s«g. 
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per tulio , siccome afferma , le ultime arteriuzze rosse , che 
anzi 1’ investigazione anatomica trovò , la maggior parte , ci- 
lindriche : il perchè, dappoi averle investile , i globetli san- 
guigni non hanno per cui arrestarsi ed apprendersi all'estre- 
mità loro , atteso l’ ivi angustiarsi piu sempre i lumi di quel- 
le ; com’egli si feccdi torto ragione che andasse lagosa. Nè 
pose già in chiaro e fuor d’ ogni dubbio , che gli sarebbe tor- 
nalo vano tentarlo , come il muoversi del rimanente ingeneri 
attrito nel sangue stagnante. Imperciocché non adduce alcun 
motivo , perchè venga i) sangue sospinto a ritroso nei già im- 
pegnati canali ; nè il cuore avrebbe gagliardìa die bastasse a 
cosi lungo impulso; come a quello , cui, cimentata in diver- 
ti animali viventi , fu essa da meno ; e neppure la febbre , 
eh’ egli chiama costi a soccorso , potrebbe a tal manco sup- 
plire per verun conto ; essendosi trovata mancare più spessa 
che no, essa medesima, durante l’ infiammazione. Con tutta 
ciò la indicata maniera di renderne ragione , alla Boerhave , 
tal qual esso la prolunga e dilata ne’ suoi Aforismi su quella 
di prendere in conoscenza e curare le malattìe (a) , andò sif- 
fattamente a genio dei piu dei Medici de' suoi tempi , che ni- 
un’ altra spiegazione trovò , non che accoglimento , applausi 
e voga di più anni , quanto questa sua dell’ infiammazione. 

aa. Il primo , che si allentasse d’ impugnarla , fu ten- 
ta forse Gio. Gorter , che, già discepolo di Boerhave mede- 
simo , salì poscia in fama di medico egregio e la si confer- 
mò nei molti libri , che venne scrivendo. Il quale , fattosi a 
studiare più addentro e meglio svolgere li fenomeni dell’in- 
fiammazione , cominciò ad accorgersi , essere , lei durante , 
sentita ed aumentarsi la pulsazione delle arterie , ciré prima 
®e lasciavano percepire pochissima o nè punto nè poco ; e 
farsi quindi piti ancora palese , non potere que’ battimenti ap- 
palesarsi e meno aumentare, tranne aumentando essi pure 
d' azione , i vasi medesimi. Che poi non possa tal pulsazione 
dipendere da questo o da quel ramo d’ arteria , compreso nel- 
l’ostruzione , si adopra egli provarlo mediante sperimenti i- 
drauiici ; ex qtiibus , come scrive, constai , liquorem jluentcm, 
per canalem mmosum a trunco per ramos , ut fit in arterìis- 
ab obstructo uno ramo , rei orificio , quod non plus quam 
centesimarn partem liquoris transmittit , in reliquis ramis , 
vel orifìciis velocilatem non ultra centesimarn parlerà augere r 
alque non plus urgere in hoc orificium clausura . , quam in re- 
liqua Intera omnium rnmorum et trunci , quae e.rigua mutati a 
percipi non polest , ut fieret in minimac partii injlatruiutiae 

(a) V. Bella citata Op, dal $ 3.ja *1 386. 
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obstructione. Imo cxperimenlis anatomici viene dimostrato , 
si comprimatur ratiniseli! tu minor arleriae , sanguinem , antea 
per apertum ramunt fluentcm , derivari per anastombses , quae 
inter mini mas arterias sani copiosissimae ; ed è pure provato, 
ex obstructo , vel compresso , ramo parvae arleriae partem non 
Tubere vel tumere , sed sequi sanguinem suatn vi am per alias 
Qnastomoses (a), 

a3. Per la qual cosa non v’ora che valesse indurla 
dar fede all’ ostruzione delle arterie , come a causa efficiente 
Ì lor battimenti , non che l' infiammazione- E guari non val- 
se , a quinci rimoverlo , perchè se gli obiettasse , le grandi 
arterie , poscia che legate , battere con forza molto maggiore 
di prima nel tratto superiore all allacciatura : giacche 1’ ostru- 
zione infiammatoria , come acconciamente rispose , ha luogo 
e consistenza nelle arterie minime , non già nei tronchi loro} 
pe’ quali è tuli’ altro che ne’ più esili rami 1’ efl'etto , cui dee 
produrvi 1’ esperimento. Megli ultimi , di fatto , lontanissimi, 
quali sono , dal cuore , non che dall’ impulso di esso , e stan- 
ti le molte anastomosi o vie di vicendevole comunicazione 
fra di loro , se i( sangue incontri un argine qualunque al 
suo corso , dopo alcuni tremiti o lievi , scuotimenti , risalirà 
verso il tronco e , trovandola sparsa di tanti rami aperti e 
liberi , continuerà per questi la sua strada e lascerà in balta 
deli’ ostruzione il già da esse ricolmo e perciò impenetrabile 
vasellino. Nei tronchi , per lo contrario , essendo violeuto 
l’impulso del cuore vicino, abbondante il getto ed impetuoso, 
il torrente sanguigno , assai più di quanto si vorrebbe a di- 
verterlo fra pochi rami e di fianco , è cosa da non solo ac- 
cordarsi di buon grado e da chicchessia , ma di tutta neces- 
sità , che, intercettata con laccio un’arteria delle maggiori , 
questa pulset veemenlius sopra ligaluram : attesoché no' tron- 
chi principali non si dà punto luogo , dove nè ricettare nè 
distribuire tanta copia e furia di sangue. Rispetto poi al ca- 
lore bruciante, che lien dietro all’ infiammazioni-, egli s’av- 
visa mettere fuor d’ogni dubbiezza, esserne causa, come lo 
è della stessa infiammazione , il movimento accresciuto in 
qualche sito particolare ; chè , mentre la natura stessa delle 
ostruzioni è tale perchè anzi arrechino freddo , la causa na- 
turale , in essonoi , del calore pare a lui doversi riporre nel 
movimento vitale. E declinando per lai guisa dal pensare del 
maestro , esso non dubita proclamare , qual causa prossima 
di qualsivoglia infiammazione particolare , d’ origine interna, 
molurn vitale validiorcm in quodam ramo arleriae , quo ur- 

(a) Chirurg. repurgai, libr. ni. cap. !.,* nel Comp.Mcd. Tratl.f?, 
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gelur sanguis rubar in arlerias lymphatìcas , sanguisquc com- 
pingilur reltf/uus in lentcrem. La generale poi , altrimenti feb- 
bre infiammatoria od anìente , come suol anche denominarsi, 
verrebbe, secondo lui , suscitata sempre- che il dello movi- 
mento si facesse piu veloce o gagliardo , in sol ramo non 
già , ma in quanto è vasta la provincia delle arterie. 

Ed ecco ciò che lo scorse a conchiudere che tul- 
io quanto eccita le arterie a movimenti piu vigorosi dell’ or- 
dinario può cagionare infiammazione generale o speciale , se- 
condo il più od il meno delle parti, ove abbia luogo il mag- 
gior movimento. Attenendosi pertanto all’opinione del Gorter, 
l' infiammazione consiste nel penetrare del sangue rosso , a 
tutta forza , entro i linfatici o sierosi , per ciò che più ani- 
mato e presto che non dovrebbe il molo vitale di qualche ar- 
teria o di alcun ramo della medesima. Solchè , sotto questa 
moto vitale , altro non è da intendere fuorché 1’ azione arte- 
riosa , per la quale ha luogo e vicenda il contrarsi e disten- 
dersi delle arterie medesime negli animali viventi , a fine di 
sostenere la circolazione del sangue in quelle , in questi la 
vita. E con tal movimento . vitale , allorché ingagliardito , 
secondo Gorter , ha la più grande analogia il parimenti au- 
mentalo e tonico dei vasi , cui gli Staliani (a) proclamana 
indispensabile a produrre infìammazioue , senza per altro de- 
rogare alla sì famigerata forza o previdenza dell’ anima , co- 
me a quella eli’ ei pretendono egualmente necessaria a pro- 
vocare il principio vitale , ossia 1’ azione del cuore , onde più 
forte sospinga il sangue verso gl’ ingorgali canali , ed. a sba- 
razzarli si adopri. 

s5. Contro 1’ Uoffmanno però e quanti mai furono 
che , posta con esso 1’ ostruzione delle arterielte rosse , avvi - 
saronq muovere più rapido il sangue nei quindi angustiati od. 
ingombri canali , al paragone degli aperti e disgombrati , e 
già dal tronco , per cui trascorre , farsi esso con- maggior im- 
peto contro gl’ ingorgali e ristretti , scagliossi con molto più 
ardimento ed acutezza d v ogn’ altro il Sauvages fb) e sosten- 
ne , ripugnare in tutto e per tutto alle leggi della Meccanica, 
ed Idraulica la non pertanto comunemente ricevuta opinione, 
comecché la celerità o le forze moventi aumentassero in ra- 
gione del pure aumentare di forza gli impedimenti. Ben egli, 
di fatto , s’ appose , come disse , uon darsi chi avesse dellfi 
idrauliche pratica , non che piena conoscenza , e non repa- 

(a) V. Stabi De inflamm. Palhol. e lunchtr tah. xx. 

fb) V. Disseti, sur t' i/tjlamm- j 4 1 ‘44 i e Ti osa log. Blelhod ^ 
Cl. ut. n. 3i io*. 
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tasse teorema certissimo il seguente : Ove si trovino ingorgati 
ed impediti per metà i rami , che derivano da. un dato cana- 
le , anche la velocità , colla quale il fluido qualunque ne 
trascorre il tronco , si trova ridotta alla metà meno di prima, 
tranne se di tanto s' accresca la forra impellente , perchè di- 
venti quadrupla j come importerebbe aumentarla di oltre otto 
volle tanto , se , dei rami otturate le due terze parli , volessi 
che il fluido progredisse precisamente con la stessa celerità 
che avanti 1’ otturamento. Gli è dunque falso che dall’ ostru- 
zione dei minimi canali accelerato venga il corso nei scevri 
da essa , o ne’ tronchi la forza ; come s’ andavano figurando 
assai Medici poco esperti nelle meccaniche. Nè sia qual ob- 
bietti , elastici essere i vasi ostruii , e dover essi perciò ritor- 
nare con tanto più di vigore in se medesimi , quanto più fu- 
rono distesi j che le tonache loro , poscia che spinte all’ in- 
fuori e con ciò affievolite che dilatate, per 1’ ingorgo degli 
umori , onde si tratta , quand" anche le fossero vere molle di 

f ierfetlo rimbalzo , non si potranno tuttavia ripristinare sinché 
e respinga e faccia loro forza lo stagnamento ed ammasso, 
di che ridondano. Se poi anche cedessero gl’ ingorghi e lo 
spinger loro scemasse , il riaversi delle tonache sarebbe limi- 
tato a solo quel tanto e nulla più di quanto state fossero al- 
largate : nè potrebbero ( ciò che più di tulio rileva ) comu- 
nicare al fluido , che le investe , se non quella stessa velocità 
che avessero dal medesimo ricevuta ,• la quale ognun vede che 
non basterebbe ad accelerare , come si pretendeva , il corso 
degli umori. Che però cresca di prestezza , non che di vigo- 
re , il muoversi del sangue in ogni men lieve infiammazione, 
sempre che le sia compagna la febbre , lo conlèrma la costan- 
te osservazione di lutti , e ne conviene spontaneo anche il 
Sauvages. Solette , volendo questi allegar potè alcuna causa 
dell’ accresciuto movimento , e trovando non poterlo ripetere 
uè dalle leggi dell’ Idraulica nè dalla elasticità , ebbe ricorso 
al patere dell’ anima e lece pensiero cogli Staliani (*) , essere 
per di lei volintà e con. andamento che il cuore viene pro- 
vocato a movimenti assai più gagliardi , oltre spingendo quia- 



(*) I qual 5 non immaginarono cosa che fittizia non fosse , intorno 
all’ uffizio dell'anima , qual conservatrice e riparatrice dilla sanila. 
Fra i tanti , che li hanno combattuti, è da ricordare 1' Heistero , 
Come quello che più si diffonde a confutarli nella stia Dissert. de Me- 
die. mechun. praesidium. In opposizione poi al Sauvages e a' di lui 
pensamenti sulla causa dell’ infiammazione c delle felibri, abbiamo 
un 'Epistola di Gius. A ut. Pinati a suo figlio, e questa nel T. 5o 
della Kacc. d’ Opusc. del P. Calogeri. 
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di , con cguaì vigoria , gli umori , e ludo adoperandosi à stl» 
pelarne i contrasti e torsi di via qualunque impedimento. 

»6. Le quali cose , comecché discusse dal SaUvages 
con acutezza non pure che accostandosi al vero, e d'accordo 
coll’ osservalo per Uomini celebri su’ vivi animali, non mi 
hanno tuttavia tal aspetto , perchè dovessero stringerlo rifu- 
fugiarsi alla sentenza degli Staliadi , quando costituiscono 
1 anima in donna e produttrice di quante soho le aziohi or- 
ganiche , massime di quelle del cuore ; nè ve lo strinsero pef 
altro, se non per quinci guarentire a suo miglior agio 1’ au- 
mentalo impulso del saugue alla parte infiammata. È sì clld 
dovettero anzi ridurlo a prosumere arbitrario quel fare del- 
1’ ostruzione una quasi competenza dell’ infiammazione , men- 
tre la non fa che numero tra costei effetti e fenomeni ; o sé 
le tiene pur luogo talora di causa prossima , si dee in tal 
Caso aggiungerle alcun altro che di meglio adattato ad accré- 
scere il movimento vitale nella parte, che patisce d’ ostruzio- 
ne. Le quali conseguenze gli corsero sole ai pensiero , sinché 
si tenne alla via diritta , anziché dilungarsene $ per darsi , 
Come non gli era mestieri , all’ opinione dello Stalli , poiché * 
oltre il descredito j in che già era caduta presso i saggi . ba- 
stò una sola sperienza de l Haller (*) a cadciarla j in men ché 
si dice , fra i sogni e le chimere. 

i-]. Ma , quantunque noti sia da concepire come 
debba e possa crescere , in grazia deli’ ostruzione , il movi- 
mento , ammettendola tuttavia qual causa d’ iufiammazioue , 
a uomo sì valerne che Sauvages noti pare fosse uopo del soc- 
corso dell’ anima , se oltre 1’ elasticità , poiché da lui ricono- 
sciuta insudiciente a produrre di per sé il detto accrescimen- 
to , avess’ egli apprezzato quanto merita quella forza innata, 
per così dire , nei vasi e di proprietà quasi esclusiva degli 
animali, che altri chiamano vitale * altri organica , e che de- 
riva dall’ irritabilità muscolare ( fibrosa ) deil'HaUer, o dal- 
la sensibilità nervosa, oppure da quella e da questa simulta- 
neamente , coni’ è somigliantissimo al vero Che sia. Impercioc- 
ché , appena stimolata ia detta forza , e resane più viva 1’ a- 
zioue in qualche parte ( come di leggieri accade ) , le rispet- 
tive arterie avvicendano con via più di forza e frequenza i 

(*) Ecco lo sperimento. Se mozza del capo una fatia, e spaccatone 
il midollo spinale , se ne intercetti I* aorta , mediante allacciatura , o 
svelta dal petto a dirittura il cuore , coi vasi già prima legali , lo si 
vede subito adoperarsi a sforzare quei legami : c di questi conati non 
è certo t’anima che più farsi potesse nè consigliera nè padrona. V. 
Haller Elem. Phytiol. libr. iv. pag. 3aa noi. h p , pag. 3z3 not, t 
c toni. a. libr. vt> Sczi u. § xv. 
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loro salti e battimenti , rendono ivi partecipe il sangue del- 
l’incitazione ricevuta e ne raddoppiano il movinieulo , senza 
che punto aumentasse o fosse quindi per aumentare nè punto 
nè poco 1' azione del cuore. Del che fanno fede i Clinici ) 
elle , non trovando cangiamento nelle pulsazioni del cuore j 
trovano le più volle accresciuto per guisa , in qualche tratto 
particolare , il saltellar delle arterie da crederlo simulare una 
febbre locale. I più sperimentali anzi affermano , potere il 
movimento in discorso variare nelle diverse parti, e la velo- 
cita frequenza del polso d iflerire di fatto in varie malattie, 
secondo la differenza degli organi afletti (a). £ di vero che 

del movimento arterioso accelerato , non che negli organi 
compresi da infiammazione , usiamo essere innanzi tratto fatti 
scorti né' respettivi dintorni, sia dell’estremità , ov’ esse pati- 
scono di gotta od artrite od altro genere di doglie , sia del 
capo , allorché offeso da emicrania o cefalalgìa , e cosi del 
fianco , se la pleurite ne fa sdazio , e via discorrendo. Nè 

{ potrebbe di ciò dubitarsi ; essendo libero a chicchessia con- 
ermarlo cogli occhi anche negli animali sacrificati vivi dal 
coltello anatomico: e son molte le volte quando il cel. Hal- 
ler trovò (b) scorrere in questa o quella parte lentissimo , an- 
zi arrestarsi talora e cessar da ogni moto , il sangue di tali 
vittime , mentre altrove precipitava , non che avanzare , il 
suo corso. 

a8. Non so finalmente vedere Con quali argomen- 
ti potesse il eli. Autore scolparsi della sconsideratezza e pre- 
sunzione o della per lo meno soverchia fidanza di poter tor- 
re di mezzo qualunque difficoltà , la sola mercè dell’ accre- 
sciuto movimento del cuore. Chè ben può questo far opeFa j 
perchè il sangue venga spinto con maggior forza e velocità 
per tutta la persona ; ma non può la sua maggior forza in- 
dirizzare nè limitarla contro le sole arterie ingorgate , quasi 
avesse occhi e mente per guida , in quei conati -, a sgombrare 
gli ostacoli , e non mancassero anzi d’ ogni lume di ragione 
i movimenti cosi del cuore come del sangue. Ostano altron- 
de le leggi dell’ Idraulica ; nè potrebbe accordarsi nè manco 
all' anima il privilegio di sovvertirle cangiarle a suo grado. 
E quando manca la febbre , anche dopo 1’ infiammazione , o 
non crebbero , dirò meglio , neppure di un filo , in velocita 
i movimenti , non che del cuore , arteriosi , fuorché nella 



(a) V. Bordctix , Rechet chrs sarte pouls pag. 3 1 3 e teg. } Pelilin 
Ob t. 11. fibr. 5. ; Hofimanii Medie . System . T. i. pag. Ii5 ; Alber- 
imi Comnient. Accnd. Boriiti. T. I. J>ag. 38} ccc. 

(b) V. Second Memo ir. sur te mout’emenl du sang , exper. g». 
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